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Una delle sfide caratteristiche del nostro tempo è quella che si offre alla filosofia. 
Il tramonto travagliato e il ripensamento dei grandi paradigmi della modernità 
si è tradotto spesso nel conflitto di diverse e differenti visioni del pensiero, della 
cultura e della società, le quali sembrano tutte convergere, forse anche inconsape-
volmente se non inevitabilmente, in una rinuncia ad affrontare un tema centrale 
per la filosofia: ossia l’interrogazione sulla verità. La risposta, o solo il tentare una 
risposta a tale quesito, comporta lo sviluppo di un pensiero dinamico ed aperto a 
cogliere il valore dell’umano, della cultura, dell’esperienza tutta del senso della vita 
e della posizione che riveste l’attività filosofica. È proprio da questa esperienza del 
tramonto, allora, che può ritornare la domanda fondamentale sull’essenza della 
filosofia, sulla sua apertura al vero, al ridire e ripensare un modo nuovo per ritor-
nare a riflettere sulla realtà assumendo prospettive ulteriori su di essa. In questo 
tempo ritorna la necessità di riattivare sguardi prospettici che solo un pensiero 
autenticamente posto al vaglio di se stesso può gettare sul vero, sull’esperienza 
del pensare, sulla vita, sull’essere. Questa collana si propone come spazio per far 
convergere non visioni uniformi ma visioni anche differenti, tutte attratte dalla 
riflessione sull’essenza del filosofare. Qui verranno editi e rieditati testi di una tra-
dizione speculativa che si è impegnata su tale sforzo di ridefinizione dell’essenziale 
filosofico e avranno spazio studi che intenderanno mostrare aspetti e significato di 
queste “prospettive”. La collana si divide in due sezioni: Testi e Saggi.
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Prefazione

È un onore, con soddisfazione e gioia, presentare il volume che 
presento il volume Avere fiducia?, espressione del pensiero e punto 
di vista di dottorandi del Corso di Dottorato in Etica della comu-
nicazione, della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica, 
rispetto al ruolo della scienza e della comunicazione scientifica du-
rante e dopo la pandemia da Sars-CoV-2.

A soli tre anni dall’istituzione di questo Corso di Dottora-
to all’Università degli Studi di Perugia, i dottorandi sono riusciti 
a produrre un volume che presenta in modo organico il punto di 
vista di aree del sapere distinte (filosofia, scienze chimiche-farma-
ceutiche, scienze veterinarie, scienze documentarie) rispetto a una 
tematica così importante e attuale. 

Il nostro è un dottorato interdipartimentale (con docenti di nove 
Dipartimenti dell’Università degli Studi di Perugia), internazionale 
(con un docente dell’Universität Wien), e industriale, in virtù di un 
accordo con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e 
delle Marche Togo Rosati. Coinvolge docenti e professionisti che 
afferiscono alle tre macro-aree disciplinari proposte dall’Europe-
an Research Council, ossia Physical Sciences and Engineering, Life 
Sciences e Social Sciences and Humanities. Il Corso di Dottorato 
intende proporre contaminazioni di discipline e metodologie di-
stinte per stimolante i dottorandi allo studio dell’etica e delle sue 
implicazioni nella comunicazione, ricerca scientifica e innovazione 
tecnologica.

È un Corso di Dottorato indubbiamente complesso. È quindi 
un onore per tutto il Collegio Docenti che i dottorandi abbiano col-
to la nostra sfida a comunicare il proprio sapere rendendolo com-
prensibile a esperti di altri settori; che siano riusciti a dialogare e a 
integrare le proprie conoscenze secondo un approccio multi- inter- 
e trans-disciplinare di cui il volume Avere fiducia? è espressione. 
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Sono molto soddisfatta perché lo sforzo richiesto ai nostri dotto-
randi di mettersi in ascolto ad ambiti disciplinari distinti è un’attività 
in aggiunta, e chiaramente non in sostituzione, alla specializzazione 
nella propria disciplina che contraddistingue ogni formazione dot-
torale. È indubbiamente un impegno notevole di tempo ed energie. 
Impegno di cui il volume Avere fiducia? è di certo un’attestazione 
di cui essere molto soddisfatti.

È infine per me motivo di grande gioia. All’ultimo Open Day di 
presentazione del Corso di Dottorato alla comunità è stato chiesto 
ai nostri primi dottorati e a quelli del terzo anno se ne è valsa la 
pena. E lo chiedo anche a me e ai miei colleghi del Collegio Docen-
ti: vale la pena dedicare tempo, energie, pensieri e cuore a questo 
Corso di Dottorato e a questi dottorandi? Nonostante tutto, con-
tinuo a credere che i professori universitari siano dei privilegiati. 
Nonostante tutto, infatti, il nostro lavoro può permettere di cresce-
re e contribuire alla crescita personale e professionale di studenti 
universitari. E se questa fortuna può manifestarsi già nei Corsi di 
Laurea, è proprio nei Corsi di Dottorato che la maggiore vicinanza 
e condivisione di ricerche/studi con i dottorandi può dare origine 
a quel processo di arricchimento reciproco che contraddistingue la 
professione del docente. Il volume Avere fiducia? è stato di certo 
un’opportunità di crescita reciproca.

Mi auguro che questo volume sia occasione di onore, soddisfa-
zione e gioia anche per gli autori, al collega Marco Moschini che ne 
ha proposto e seguito passo-passo lo sviluppo, e tutti i dottorandi 
e docenti del nostro Corso di Dottorato. Ai lettori infine auguro 
di cuore che tale volume possa essere un esempio dell’importanza 
della condivisione e dell’attenzione all’altro come modalità di inte-
razione nella vita professionale e personale. Buona lettura!

Giulia Balboni
Coordinatrice del Corso di Dottorato


